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Campo assicurativo Un’azienda attiva da quasi trent’anni

Il broker Bazzi & Partners,
terziario avanzato a Casale

Mercato immobiliare

Spese condominiali
Per ogni famiglia
394 euro al mese

Aperture internazionali 
Il fatturato del 2009 ha 
superato i 29 milioni 
-  Nuovo assetto 
societario da srl a spa 

 CASALE MONFERRATO :

Bazzi & Partners è un’azienda, 
che, da trent’anni, dà a Casa-
le Monferrato, nel campo del 
brokeraggio assicurativo (un 
comparto che conta per oltre 
un quarto del mercato dei pre-
mi italiano), una funzione di 
terziario avanzato “rara”, legata 
al nostro territorio, ma aperta, 
nella globalizzazione di oggi, al 
mondo. In generale, con una 
definizione di scuola, il broker 
è un professionista che ricerca 
e acquista, per conto del clien-
te, nel mercato di riferimento, 
il prodotto che offre il miglior 
rapporto qualità-prezzo. Ma il 
broker assicurativo ha una spe-
cificità – e una caratteristica “ra-
ra” (quanto meno nel senso che 
richiede competenze di elevato 
rango) – che tocca direttamente 
“la nostra sicurezza e la nostra 
protezione”, E come si legge del 
Lloyd’s Diary, in questo caso “il 
broker è un professionista che, 

libero da qualsiasi legame con 
le Compagnie di Assicurazio-
ne (ma, ovviamente, lavorando 
con tutte le migliori compagnie, 
n.d.r.) interviene nel rapporto 
assicurativo rappresentando gli 
interessi del Cliente”.
Creata nel 1982 da Salvatore Baz-
zi, su ispirazione da un viaggio 
di studio negli USA e sulla base 
dello slogan “crescere sulla fi-
ducia e la sicurezza” (ma anche 
avendo come “punto di forza la 
velocità nella liquidazione del 
danno”), la Bazzi & Partners ha 
sede operativa a Casale, ma con 
una clientela (per oltre quattro 
quinti è clientela fatta di azien-
de) che copre praticamente tutto 
il Settentrione e con una aper-
tura chiaramente internazionale 
(per questo si definisce “Inter-
national Insurance Brokers”). 
E per questo la rete di collabo-
razioni (diciamo il network) è 
fondamentale sia a livello na-
zionale, come a livello globale. 
E così Bazzi & Partners fa parte 
(anche dei consigli di ammini-
strazione, con Salvatore Bazzi) 
sia di Eubronet per l’Europa, sia 
del network di Wing Insurance 
Services per il resto del mondo 
(dove è presente, a copertura 
globale, con ben 120 uffici). 

Media nazionale 
Utenze, riscaldamento, 
Tarsu e manutenzione

: Quanto spende il citta-
dino italiano per le spese con-
dominiali individuali legate 
all’abitazione? 
Mettendo insieme i dati di re-
centi studi dell’ISTAT e del Mi-
nistero delle Finanze, si arriva 
alla conclusione che le spese 
complessive a livello naziona-
le ammontano a 116 miliardi 
di euro, e dividendo il totale 
per il numero delle famiglie 
si giunge alla conclusione che 
ogni famiglia spende 394 euro 
al mese.
L’importo tiene conto delle 
spese per le utenze (luce, gas, 
acqua e telefono), del riscalda-
mento, della manutenzione or-
dinaria, del prelievo tributario 
(TARSU, ecc.), degli interessi 
sui mutui.
   
Sospensione mutui 
(con solidarietà)
: Lunedì 15 novembre è 
entrato in funzione il “Fondo 
di Solidarietà” che contribu-
isce al pagamento delle rate 
del mutuo per le famiglie in 
difficoltà.
Il provvedimento è rivolto 
a coloro che hanno perso il 
lavoro, che hanno subito la 
morte o la sopravvenuta non 
autosufficienza di un fami-
gliare, hanno sostenuto spe-
se mediche straordinarie, o 
spese per la ristrutturazione 
dell’immobile su cui gravava 
il mutuo, o hanno subito un 

aumento spropositato del-
le rate di un mutuo a tasso 
variabile.
Si deve trattare di un mutuo 
non superiore a 250.000 euro 
e  il mutuatario non deve ave-
re un reddito Isee superiore a  
30.000 euro all’anno.

L’apposito modulo di richie-
sta va presentato alla Banca 
presso cui è acceso il mu-
tuo e naturalmente va ac-
compagnato dalla relativa 
documentazione.

Case americane 
pignorate dalle banche?
: Negli Stati Uniti è sali-
to il numero dei proprietari 
che pagano un mutuo supe-
riore al valore della propria 
abitazione.
Avevamo già informato il let-
tore che in America, grazie ad 
una legge approvata dal presi-
dente Clinton, gli stessi pro-
prietari possono presentarsi 
in banca con le chiavi delle 
loro abitazioni e consegnarle 
senza che l’immobile venga 
pignorato; e il loro rapporto 
si conclude lì. 
A quel punto la Banca mette in 
vendita l’immobile ma in un 
mercato già calante, ciò spin-
ge ulteriormente in giù i prezzi 
delle case.
Uno studio americano ha sti-
mato che, ad esempio, in Ne-
vada quasi il 30% dei mutuatari 
ha un mutuo superiore del 50% 
rispetto al valore della propria 
abitazione. 
La stessa cosa vale per la Flo-
rida e California.
Ma lo spirito degli Americani è 
quello di restare nelle proprie 
case anche se per loro diventa 
difficile vendere l’immobile e 
se il valore della proprietà è 
diminuito.
    
Cedolare secca sugli affitti,
ne discute la Camera
: In commissione Finan-
ze della Camera del Deputati 
è ripreso l’esame delle pro-
poste di legge per introdurre 
la “cedolare secca” sugli af-
fitti (e cioè una percentuale 
fissa sui canoni di locazione 
indipendentemente dal red-
dito del locatore).
Sono stati presentati molti 
emendamenti; il più signifi-
cativo è quello che prevede 
un’aliquota secca del 23% per 
i redditi di qualunque tipo 
di locazione calcolata sulla 
rendita catastale: il progetto 
base prevede un’aliquota del 
20% ma solo per i contratti a 
canone concordato.

Aziende aperte: oggi
il Sobrero alla Euromac
: La Piccola Industria di Confindustria 
apre le porte ai giovani e al mondo della 
scuola. Oggi, 19 novembre, si svolge 
infatti in tutt’Italia e anche in provincia 
di Alessandria la prima Giornata 
Nazionale della Piccola e Media 
Impresa, organizzata dalla Piccola 
Industria di Confindustria. 
E’ il progetto “Industriamoci”, che si 
svolge in occasione delle iniziative della 
Settimana della Cultura d’Impresa di 
Confindustria e dell’Orientagiovani, 
appuntamenti ormai consolidati da molti 
anni.
Nell’ambito dell’iniziativa sono state 
organizzate visite guidate in alcune 
aziende del territorio, fra cui la Euromac 
di Villanova Monferrato che oggi 
pomeriggio accoglierà gli studenti del 
“Sobrero”. 

Da Valmacca a Roma
vice nazionale della CIA
: Gabriele Carenini (nella foto) è 
il nuovo vice presidente nazionale 
dell’Agia, l’Associazione dei Giovani 
Agricoltori Italiani, nella Cia 

(Confederazione 
Italiana Agricoltori); 
l’elezione è avvenuta 
mercoledì a Roma. 
Carenini, 33 anni, 
vive a Valmacca con 
la moglie (a marzo 
arriverà il primogenito) 
e svolge attività di 
orticoltore, titolare di 

impresa che produce spinaci, patate, 
meloni, e fragole. 
Nel 2008 era stato eletto presidente 
provinciale Agia e da luglio di 
quest’anno è presidente regionale.
   m.c.

“Eco Life” dal 19 al 21
a Biella Fiere
: Da venerdì 19 a domenica 21 
novembre, i padiglioni “Biella Fiere” di 
Gaglianico ospitano la quinta edizione 
di  “Eco Life” 2010, una delle più 
importanti rassegne espositive del 
nord-ovest dedicata all’ambiente e 
alla sostenibilità. «Forte del crescente 
successo riscontrato negli anni 
precedenti, Eco Life si ripresenta 
approfondendo settori quali energia, 
riciclo, edilizia, domotica e robotica.
La fiera - annunciano gli organizzatori 
- sarà anche un grande contenitore 
di idee: infatti gli organizzatori hanno 
previsto una serie di eventi collaterali 
di sicuro interesse». Orari: ven 15-23, 
sab. 10-23, dom. 10-20; biglietti 6 euro 
(ridotto 4, sotto i 14 anni ingresso 
gratuito). Tutto il programma su www.
monferrato.it nella sezione Economia.

Ci sono comunque collabora-
zioni anche con CIAB (Council 
Insurance Agencies and Brokers, 
che ha il quartiere generale a 
Washington), con Americam 
Appraisan Holding (un grup-
po USA di consulenza in ambiti 
valutativi, finanziari. tecnici, im-

mobiliari e ambientali), con le 
società “3i” e con Belfor… Anche 
per queste aperture internazio-
nali, oltre che per i tassi di svi-
luppo dell’azienda (si è saliti alla 
cifra di fatturato di 29,3 milioni di 
euro del 2009, partendo da 21,7 
milioni del 2006), Bazzi & Part-
ners, che opera con oltre venti 
addetti, che fanno efficacemen-
te squadra, si è data di recente 
un nuovo assetto societario. E’ 
passata da Srl a Spa, ha portato 
il capitale sociale a 500 mila euro 
e, soprattutto, si è data un nuovo 
assetto di vertice (che ha un po’ il 
senso di “largo ai giovani”), con 
Salvatore Bazzi sempre come 
presidente, ma con Tommaso 
Bazzi e Riccardo Ambrogini co-
me vice presidenti.
Ed è con il giovane (trent’anni, 
ingegnere, un “passaggio” di stu-
dio e di lavoro di due anni negli 
USA) Tommaso, figlio di Salva-
tore, che abbiamo scambiato 
questo “giro” di informazioni, 
sul mercato in generale e su que-
sta azienda casalese, che, nel suo 
comparto è tra i primi trenta bro-
kers assicurativi italiani come 
fatturato (in Italia i brokers del 
ramo sono circa 1.300) e tra i pri-
mi dieci come redditività.

Carlo Beltrame

Tommaso Bazzi, vicepresidente

Legge regionale
«L’applicazione
discrimina
gli albergatori
provinciali»

 ALESSANDRIA :

«Non possiamo che farci porta-
voce delle numerose lamenta-
le avanzate dalla associazioni 
di categoria per il grave disa-
gio creato dall’applicazione di 
questa legge regionale, non solo 
per l’eccessiva entità delle san-
zioni, che può variare da 300 
a 900 euro, quanto per l’aspet-
to altamente discriminatorio 
che ne vede l’attuazione qua-
si esclusivamente nella nostra 
provincia». Interviene così la 
vicepresidente e assessore al 
Turismo della Provincia di 
Alessandria, Maria Rita Ros-
sa, avanzando la richiesta di 
abrogazione, presso la Regio-
ne Piemonte, o, quantomeno, 
di sostanziale modifica del-
la Legge 2/7/2003 n. 15 sulle 
sanzioni per il mancato invio, 
nei termini prescritti, del re-
port mensile di presenze nelle 
strutture ricettive alberghie-
re ed extralberghiere, sia per 
quanto riguarda le procedure 
di applicazione che la portata 
delle sanzioni previste.
«Ad oggi – prosegue Maria Rita 
Rossa – la nostra provincia ri-
sulta essere l’unica ad aver av-
viato l’azione di accertamento 
del rispetto della normativa re-
gionale. Ora, seppur come ente ci 
siamo adoperati per individuare 
procedure di definizione “agevo-
lata” delle pendenze, resta forte 
il disagio per i nostri operatori 
alberghieri, che, pur registrando 
un aumento di presenze turisti-
che, pagano, come altri settori, la 
situazione di grave crisi che sta 
attraversando il nostro Paese».

FONDO SOLIDARIETÀ
Attivato per 

le famiglie in 
difficoltà alle prese 

con un mutuo

PREZZI ALL’INGROSSO  MARTEDI’ 16 NOVEMBRE 2010
(Per tonnellate franco partenza più I.V.A.)                      Variazioni
 RISONI  Min.  Max  Min. Max
 Balilla-Centauro-Brio  315 323 + 15,00 + 15,00
 Selenio  310 328 + 10,00 + 10,00
 Lido-Flipper  310 338 + 10,00 + 10,00
 Loto-Nembo-Creso  310 338 invariato invariato
 Ariete-Augusto  320 348 + 10,00 + 10,00
 Sant’Andrea  *350 *386 invariato invariato
 Roma  407 432 invariato invariato
 Baldo  446 471 + 16,00 + 16,00
 Arborio-Volano  450 480 invariato invariato
 Carnaroli  530 550 + 25,00 + 25,00
 Thai-Gladio-Libero  282 288 invariato invariato
 Aiace e similari  277 288 + 7,00 + 7,00
(dati e commento di Andrea Cisnetti, agente della Borsa Risi di Vercelli)                               * = nominale                               

Il listino ufficiale della Borsa Risi di Vercelli di martedì scorso è nuovamente 
caratterizzato da rialzi diffusi dei risoni. Iniziando dalle grane tonde, tutte sono 
in rialzo, e spicca la quotazione massima del Selenio che raggiunge i 35 euro 
IVA compresa per quintale. Tra Medi e Lunghi A è da notare l’allineamento del 
Flipper a Loto e Nembo, mentre l’ulteriore avanzata dell’Ariete è da accredita-
re alla varietà Augusto inserita in questo gruppo. Notevole la quotazione no-
minale del Sant’Andrea, come a dire che quello riportato è il valore ufficiale, 
al quale però non esiste disponibilità a vendere. Sempre in agitazione la “ri-
sotteria” che questa settimana vede in aumento Baldo e Carnaroli. Da ultimo 
l’Indica fermo al palo e l’Aiace che si sfila la maglia nera della classifica delle 
quotazioni, naturalmente, affiancando quanto meno il valore degli Indica.

Dalla Borsa Risi di Vercelli

BORSINO
DELLA 

TRIFOLA
LEGENDA: i prezzi, espressi in euro, si riferiscono ai valori medi 
trattati in giornata, sui singoli mercati, tra trifolao e commercian-
ti. I prezzi hanno per unità di misura l’ettogrammo e riguardano 
pezzature medio-piccole fino al massimo di 70 grammi di tartufo 
bianco “TUBER MAGNATUM PICO” nostrano. Le quantità trattate 
sono indicative. È pure indicativo e riferito alla sola area regio-
nale, il «prezzo finale al consumo», calcolato sulla base dei costi 
fiscali e di commercializzazione.

Quotazioni invariate questa settimana per il ‘Tuber Magnatum 
Pico’ il cui valore è stimato tra i 110 e i 140 euro all’etto. «Trop-
pa acqua - dice il trifulau Giuseppe Dulla - i terreni sono inzuppa-
ti di pioggia, andar per tartufi non è cosa agevole». Asti, ancora 
una volta, si è aggiudicata la palma delle vendite con 5-6 chili di 
tartufi. Seguono Moncalvo e Alba con 2 e Murisengo con 1 solo 
chilo. Prezzi più cari a Nizza, tra i 130 e i 180 euro.

Pier Luigi Rollino

2010

 data data data prezzo prezzo quant.
MERCATO 17/11/10 18/11/10 15/11/10 preced. finale al trattate
     consumo (Kg)

ASTI 110-140 --- --- 110-140 140-190 5-6

MONCALVO ---- 110-140 ---- 110-140 140-190 2

MURISENGO --- --- 110-140 110-140 140-190 1

ALBA --- 110-140 --- 110-140 140-190 2

TECNICA ATTUALE DI PRODUZIONE DELLE STUFE IN MAIOLICA
Le moderne stufe in maiolica si distinguono principalmente in due gruppi (la “stufa tradi-
zionale piena” e “la stufa ad aria calda”). La tradizionale piena funziona per accumulo di 
calore; durante la combustione i gas caldi che si dirigono verso la canna fumaria sono prima 
incanalati in serpentine che vengono così riscaldate. Dalle serpentine (in materiale refratta-
rio) il calore si irradia alla superficie in maiolica della stufa. Si ottiene così una dispersione 
minima di calore con un riscaldamento uniforme. Questa stufa viene alimentata con legna, 

ramoscelli, lignite (mattonelle) oppure trucioli. La legna va 
bruciata a piena fiamma per breve tempo. Quando sarà 
tutta bruciata si chiude ermeticamente la stufa e in tal modo 
la brace rimane attiva fino a 24 ore. Una stufa tradizionale 
piena può riscaldare tanto quanto è la superficie radiante e 
quindi è consigliabile per ambienti con cubatura massima di 
circa 100 m³. La stufa ad aria calda è lo sviluppo più avan-
zato della tradizionale stufa in maiolica piena.
E’ costituita da una caldaia interna in ghisa, dove avviene la 
combustione, e da un rivestimento esterno in maiolica. Tra 
caldaia e rivestimento rimane uno spazio libero dove l’aria 
viene riscaldata. Proseguirà poi verso l’alto uscendo dalla 
stufa nell’ambiente circostante. Avviene così una circolazione 
naturale e, attraverso bocchette regolabili, si può dirigere 
l’aria calda dove si vuole fino a riscaldare con apposite tuba-

ture altre camere od anche il piano superiore dell’abitazione. Vantaggio di questa stufa è 
che l’ambiente dove è collocata si riscalda subito perché il flusso d’aria calda inizia con la 
combustione; in seguito si aggiunge poi il calore per irradiazione come accade nelle stufe 
tradizionali. 
E’ un tipo di stufa che può funzionare non solo a legna, ma anche con carbone, gas o chero-
sene (dipende dal tipo di caldaia scelto), e la sua capacità di riscaldamento può raggiungere 
e anche superare i 300 m³. 
Evidente quindi che con questo tipo di stufa, il cui aspetto 
esterno è del tutto simile a quelle tradizionali piene in maio-
lica, si ottiene l’optimum del riscaldamento rispettando sia le 
necessità igienicosanitarie che le esigenze tecniche (grande 
emanazione di calore e massimo sfruttamento del combusti-
bile). Come si è visto, la stufa in maiolica, nata nella zona 
alpina da tempo immemorabile, rimane uno dei più efficaci 
mezzi di riscaldamento senza dimenticare la sua lunga 
tradizione artistica e storica che ne fanno un “oggetto” di 
arredamento, piacevole e accogliente in ogni ambiente. Un 
arricchimento dell’arredo anche quando la stufa non viene 
usata, inoltre un calore sano che non altera il giusto tasso di 
umidità e non sporca l’ambiente con fuliggine.  

ORDINE DEI DOTTORI COMMERCIALISTI
E DEGLI ESPERTI CONTABILI DI CASALE MONFERRATO

Università del Piemonte Orientale “A. Avogadro”
Facoltà di Economia - sede di Casale Monferrato

Via O. Capello n. 3 - Casale Monferrato (AL)

CONVEGNO del 26 novembre 2010
8.45  Registrazione presenze

9.00 Saluto del Dott. Severino Scagliotti, Presidente dell’Ordine dei Dottori 
 Commercialisti e degli Esperti Contabili di Casale Monferrato
 
 Moderatore: 
 Prof. Franco Girino – Giudice tributario regionale

IL RECESSO DEL SOCIO NELLE SOCIETA’ COMMERCIALI

9.10-10.00 La ratio del recesso e le relative cause nel disegno complessivo del legislatore
 Prof. Avv. Giuseppe Zanarone - Ordinario di Diritto Commerciale Università degli Studi di Pavia

10.00-10.50 La disciplina del recesso nella società di capitali
 Prof. Avv. Oreste Cagnasso – Ordinario di Diritto Commerciale Università degli Studi di Torino
 
10.50-11.10 Coffee Break

11.10-12.00 La disciplina del recesso nella società di persone
 Prof. Avv. Maurizio Irrera – Ordinario di Diritto Commerciale Università degli Studi del Piemonte 
 Orientale “A. Avogadro” 

12.00-12.50 I profili fiscali del recesso del socio nei vari tipi di società
 Dott. Carlo Pessina – Dottore Commercialista in Casale Monferrato

12.50 Dibattito e chiusura lavori

La partecipazione al convegno è gratuita e attribuisce crediti formativi 
ai Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili




